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Laculturadelciboperpromuovere
l’animaautenticadellaRomagna
Esceilsecondonumerodellarivista“TerradelBuonVivere” direttadaFabioLazzari
GrandifotografiestoriedellaterracherimandanoeinnovanoilmessaggiodiPellegrinoArtusi
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Immagini checatturano acomin-
ciaredaquelledellamostra“Cibo”
di SteveMcCurry,passandoper le
saline,i campi,le vigneelecucine

dellaRomagnaattraversol’occhio
di unriccoparterredi fotografi.Poi

quasi200paginedistorieracconta-
te dagiornalistiestudiosi(tradotte
ancheininglese),conalcentrola fi-

guradiPellegrinoArtusi.Èilsecon-
do numerodellarivista “Terradel
BuonVivere” direttadaFabioLaz-

zari,forlivese,unacarrieradaedito-
re,già presidentediUteteFMRper

moltianni efondatorediArt’é,oggi
consulenteculturaleper laFonda-

zioneCassadeiRisparmidiForlì.

Il secondo numero della rivista
“Terradel BuonVivere” , numero

dedicatointeramenteaPellegrino

Artusiealcibodellenostreterre si
proponecomeun’esperienzaedi-

torialenuovainRomagnachepunta
sualtaqualitàdell’immagineetesti

approfonditi,oggiallasuaseconda
uscita.Comeènataquestarivistae
qualeobiettivosiprefigge?

«Larivistanascenel2019nell’am-
bito del protocollo di marketing

territoriale per promuovere l ’at-
trattivitàturisticae losviluppocul-

turaledellaprovinciadiForlì-Cese-
nainparticolareedi tutta laRoma-

gna.Andandooltreperòlecaratte-
ristichepiùnotediquestiterritorie
prendendoin considerazionein

particolaregli elementiartistici e
culturali,maanchesociali,dicui la

Romagnaèestremamentericca».

Leesperienzedipromozionedel-

laRomagnanegliultimi annisono

statemolteplici,lachiavecultura-

le,chesignificaanchebuonvive-
re, gastronomia, saperi,èquella

che leihascelto,andandooltre il
marketingpuroesemplice.

«Questoterritorio ha sostanzial-
mentetutto quello cheun turista

potrebbe desiderare: la varietà
degli ambienti naturali dal mare
alle foreste,i piccoliborghi,l’eno-

gastronomia.Ma la chiaveèfare
sì che chi arriva in Romagna si

sentaun cittadino di questi luo-
ghi, anche sesolo temporanea-
mente.Perchéquestoaccada,oc-

correalimentareanchelasensibi-
lità e laconoscenzadapartedi chi

accogliei turisti. Ma laRomagna
haun vantaggio rispetto adaltri

luoghi: non deveinventare una
narrazionedi sé,lestorielehagià,
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devesolotogliere unpo’di polve-

re emettere in risalto la propria
autenticità. Magari non ci sono
attrazionieclatanti, nelsensoche
nonci sarannolaTorre di Pisaoil

PonteVecchio,ma sonotantissi-

me le sorprese e le eccellenze,
borghi bellissimi eautentici, per

nulla musealizzati, unterritorio

plasmatodalleproduzioni del ci-
bomaconrispetto, forestecheso-
no una ricchezzaeun ambiente

favoloso.Da anni la Fondazione

CassadeiRisparmidiForlì hade-
cisodi puntare sulla cultura, fa-
cendoloin unperiodofra l’altro di

crisi,dove i fondiperla culturae-
ranoi primi ad esseretagliatitut-
t’intorno.Sononatecosìlegrandi
mostred ’arteprima edi fotogra-

fia poi, laSettimanadel BuonVi-

vere eora la rivista, ideate en-
trambeda MonicaFantini, eque-

st’ultima realizzatagrazieallavo-

ro di squadra con Giorgio Casa-

dio, Bianca Sestini e Luca Ben-
dandi».

Unarivista quindi destinata a un

turista esigenteche arrivain Ro-
magna,maancheachiabitail ter-

ritor io?
«Primadi tutto èproprioperchivi-

ve in Romagna,perchéracconta
storiechemeritanodi esserecono-

sciuteeaiutaaprendereconsape-
volezzadella ricchezzadel luogo

in cui si abitaedelqualespessosi
dannoperscontatetroppecose».

Questonumerodellarivista ède-
dicatoaPellegrinoArtusiin occa-

sionedei200 annidellanascita.Di
Artusi si parla sempre molto, e
ques t’anno se non ci si fosse

messadimezzolapandemia,an-
chedi più.Lasuaèuna storiacul-

turale,gastronomicaeumanain-
siemechenonsmette diattrarre.
«L’idealeenunciatoda Artusi “A-

mo il bello e il buono ovunque si

tr ovino” in fondo rispecchial’ob-
biettivo di ognunodinoi, edi ogni

viaggiatore in particolare. Ma i

messaggicheArtusici lanciasono
molteplici.Nella rivistapartiamo
da Artusi earriviamo alle foto di

McCurry, dal mercato del pesce
di Cesenaticoa quello di Tokyo,

quandoil temaèilcibolaprospet-
tiva immancabilmentesi amplia.

Del resto Piero Camporesi scri-
vendodi Artusidicevachequella
culinariaèla primaarteculturale
esitrasmette perviaorale.Artusi

stessopoi, mettendoneltitolo del

suo manuale le parole arte e
scienzasanauna frattura fra due

cultureearriva aunacodificazio-

nechehaun valoreperlacultura
italiana tutta.Ad ognimodo,non
ci interessatantolafilologia artu-

siana , quanto l ’att ualizzazione

delsuomessaggio».

Artusi eCamporesi,unforlimpo-
poleseeun forlivese chein epo-

chediverse,inmodiedafronti di-
versiparlanodiciboecucinatrac-

ciandostrade nuove.Esiste una
sortadigeniusloci?
«Neldna dei romagnoli c’è forse
la capacità di percepire la com-

plessità eprofondità del tema
della cucina. Entrambi, Artusi
prima e Camporesipoi, dannoal

cibo una dignità antropologica,
culturaleescientifica.Oggi lacu-

cinaha fattounasorta dipiroetta
susestessaesiètrasformatainse-

mipornografiao seva benedisci-
plina del lusso, si èpersa la di-

mensionedellapratica,senepar-
la,manon sifa».

EppurelaricercadelCensisrea-
lizzatadi recentepropriocon Ca-

saArtusi ci diceche siamounpo’
tutti cuochi, anche prima della

pandemiache ci hacostretto fra
divaniefornelli...
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divaniefornelli...

«Diciamochequestaricercaleni-
scei timorichelapratica dellacu-
cina di casasiascomparsao stia

perfarlo,diceanchecheiprodotti

più consumati sonoi surgelati...
Questo periodo ci ha effettiva-
mentefatto scoprirecheabbiamo

vogliadiimpastare, tagliare,ma-
nipolare, preparare,abbiamobi-
sognodi riscoprire lo strumento

tecnologico più potente che ab-
biamoadisposizione,ossialeno-

stremani. E insiemedovremmo
farcivenirevoglia distudiare,ap-

profondire, anche per spazzare
viai luoghicomuni cheprolifera-

nointorno aquestitemi».

Adesempio?

«Ilconcettoditradizione.Seappro-

fondiamoscopriamochenonène-
cessariamentesinonimodiqualcosa

diantico,mache,comesisuoldire,è

piuttostouninsiemediinnovazioni
chehannoavutosuccesso.Cosìvale
perArtusi.Noncredosarebbecon-

tentodivedermusealizzatoilsuodi-
scorso.Artusirappresentaungran-
depatrimonioperlaRomagna,ede-
sprimeancheunagrandepotenzia-

litàturistica,ancordipiùsesiuseràil
suolascitoperfarnequalcosachea-
giscanellacontemporaneità.Dob-
biamoalimentareil fuocononlimi-

tarciacustodireleceneri».

« DaArtusi
aMcCurry,la

prospettivasiamplia.
LaRomagnahatutto,
bastatogliere
unpo’dipolvere
allanarrazione»
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FabioLazzari nel suo studio a Forlì con l’ultimo numero della rivista “ Terradel Buon Vivere” FOTOMAUROMONTI
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